	[image: image1.jpg]UNIONCAMERE
VENETO




	[image: image2.png]





DOCUMENTO DI SINTESI
PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO QUADRO DI COLLABORAZIONE
TRA Associazione Nazionale Comuni Italiani del Veneto

E UnionCAMERE DEL Veneto

“INTERVENTI PER LA CRESCITA DEL SISTEMA ECONOMICO E SOCIALE
DEL TERRITORIO VENETO”
Venezia 22 ottobre 2020

L’Associazione Nazionale Comuni Italiani del Veneto (ANCI Veneto) e l’Unione regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Veneto (Unioncamere del Veneto) sottoscrivono il 22 ottobre 2020, un Accordo Quadro di collaborazione, denominato “Interventi per la crescita del sistema economico e sociale del territorio veneto”.
ANCI Veneto riunisce, coordina e rappresenta nelle sedi istituzionali tutti i Comuni della Regione del Veneto.
L’Associazione ha come finalità e compiti principali di:

a)
tutelare l’autonomia dei Comuni nei confronti dello Stato e della Regione del Veneto;

b)
rappresentare le istanze e gli interessi dei Comuni nel territo della Regione del Veneto;

c)
promuovere l’unità di iniziativa e partecipazione alla gestione dei poteri locali e decentrati ed elaborare una politica di sviluppo economico, sociale, civile e culturale;

d)
promuovere il coordinamento delle attività delle amministrazioni associate, per lo sviluppo economico e sociale territoriale, mantenendo i collegamenti con la Regione del Veneto, Province, Comuni, Comunità montane, organi periferici dello Stato e Associazioni regionali o nazionali di Enti locali;

e)
operare per un decentramento delle funzioni di interesse pubblico;

f)
promuovere convegni e dibattiti, pubblicare studi e atti.

ANCI Veneto affianca i Comuni nella formazione alla conoscenza delle Istituzioni comunitarie e al loro funzionamento per una visione strategica di territorio.
Unioncamere del Veneto associa le cinque Camere di Commercio nella Regione del Veneto, svolgendo funzioni di supporto e promozione dell’economia, coordinandone i rapporti con la Regione del Veneto e le rappresentanze degli Enti locali.
Le Camere di Commercio, come da previsione normativa di riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di Commercio (D.L. 25.11.2016, n. 219), svolgono istituzionalmente funzioni di:

a)
sostegno alla competitività delle piccole e medie imprese e dei territori tramite informazione economica e assistenza tecnica, formazione e supporto organizzativo;

b)
valorizzazione del patrimonio culturale, sviluppo e promozione del turismo;

c)
supporto alle piccole e medie imprese per il miglioramento delle condizioni ambientali;

d)
orientamento al lavoro e alle professioni;
e)
aiuto alle piccole e medie imprese nell’adozione e sviluppo delle tecnologie digitali.
Unioncamere del Veneto informa ed assiste le Camere di Commercio, le imprese, gli Enti e le Istituzioni nel territorio regionale su programmi, legislazione, politiche, finanziamenti e opportunità dell’Unione Europea, anche tramite il suo ufficio Eurosportello del Veneto e la Delegazione di Bruxelles.
ANCI Veneto e Unioncamere del Veneto, con questo Accordo intendono cooperare attraverso specifiche azioni congiunte ed eventualmente più precisamente mediante definite Convenzioni, con particolare attenzione alla complessa fase di ripresa conseguente alla crisi economica determinata dalla all’infezione virale da Covid19.
La collaborazione tra queste Associazioni che rappresentano le Camere di Commercio e i Comuni, enti diffusi capillarmente sul territorio, assicura l’effettiva capacità delle istituzioni di ricevere e appoggiare le istanze di cittadini e imprese, con il dovuto coinvolgimento della Regione del Veneto quale interlocutore fondamentale.

Data inoltre la frammentazione dell’approccio alle Politiche Comunitarie e alle rilevate difficoltà di accesso alle informazioni, soprattutto per i Comuni sotto i 40.000 abitanti, con questa intesa si sancisce la volontà congiunta di conoscere e individuare le opportunità che provengono dall’Unione europea affinché si renda possibile la loro declinazione a favore del territorio a fronte delle esigenze specifiche locali.

Con l’obiettivo di mantenere un orientamento verso temi attuali e primari, questo sistema sinergico, presentato oggi in Conferenza Stampa, si concentrerà su tre principali ambiti operativi, sotto riportati ed articolati, sicuramente importanti anche prima della crisi pandemica, ma oggi più che mai considerati basilari e necessari.
Infine, in merito alle modalità operative, le attività inerenti questa collaborazione potranno declinarsi in tre tavoli tematici dedicati rispettivamente agli specifici ambiti individuati, integrati necessariamente da rappresentanti della Regione del Veneto.

I) Sostenibilità ambientale
La sostenibilità ambientale esige una crescita economica e un progresso sociale rispettosi dell’ambiente e delle sue potenzialità, con riguardo alle generazioni future, e necessita di politiche commerciali e industriali efficienti nell’uso delle risorse.

1) Le Camere di Commercio con il MUD Modello Unico di Dichiarazione Ambientale e l’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, Registri nazionali telematici attuazione delle norme europee sulla responsabilità dei produttori in settori d’elevato impatto ambientale, informazione, formazione, trasferimento di conoscenze, percorsi di sostenibilità e qualità ambientale per imprese, distretti e filiere di produzioni tipiche.
2) Studi e azioni sulla “Neutralità climatica” per conseguire gli obiettivi a livello di Unione Europea, il cosiddetto Green Deal – La sfida Verde, per un’economia circolare e climaticamente neutra entro il 2050, a tutela del nostro pianeta e dei suoi abitanti, da legge europea sul clima (PE CUE 04.03.2020).

3) La responsabilità sociale di impresa rispondente alla tutela ambientale e sociale della propria attività commerciale, garantita da politiche aziendali rivolte alla salute, sicurezza e qualità del rapporto dei lavoratori, clienti e fornitori in relazione con la comunità territoriale di riferimento.

4) Il Decreto Rilancio (D.L. 19.05.2020 n. 34) per sostenere la ripresa economica, prevede benefici fiscali, c.d. Superbonus, assieme ai cc.dd. Sismabonus ed Ecobonus, favorisce imprese e cittadini e famiglie, rilancia il comparto edilizio, in prospettiva di sostenibilità ambientale, riqualifica il patrimonio abitativo, crea occupazione e lavoro, considerando opportunamente la piattaforma sociallending gestita da Infocamere.
5) Partecipazione a tavoli di lavoro interistituzionali, per realizzare piani di sostegno delle imprese e piani di ripartenza del territorio, richiesti specialmente dalle conseguenze economiche e sociali provocate dall’emergenza sanitaria del 2020.
6) Anci Veneto tramite la propria Consulta Ambiente e Territorio studia e propone modifiche alla normativa in materia rispetto ai temi, in continua evoluzione, di transizione energetica, consumo del suolo, gestione del ciclo di rifiuti, conto termico, efficientamento energetico di edifici ed illuminazione pubblica, inquinamento dell’aria, delle acque e dei terreni agricoli, per tutelare il territorio in sinergia con le istituzioni tramite la partecipazione alle Commissioni Regionali e Nazionali.
7) Organizzazione e promozione di eventi formativi e tavoli di confronto tra Amministratori del territorio e Funzionari pubblici con istituzioni sovra-comunali e soggetti privati, rispetto alle novità normative legate ai temi della Consulta Ambiente e Territorio.
II) Transizione digitale

La Transizione digitale riguarda la trasformazione digitale delle Pubbliche Amministrazioni, per migliorare la soddisfazione dell’utenza, cittadini e imprese, facilitando l’accesso alle fonti informative, per implementare la qualità dei servizi, ridurre i tempi e i costi e ottimizzare l’azione amministrativa, mediante l’utilizzo della rete.
1) La cooperazione applicativa come capacità dei differenti sistemi informatici, di scambiarsi informazioni in modo automatico, per l’integrazione e la semplificazione gestionale e burocratica nella Pubblica Amministrazione.

2) I PID - Punti Impresa Digitale strutture, fisiche e telematiche, delle Camere di Commercio rivolte alle piccole e medie imprese di tutti i settori economici per sostenere e guidare l’evoluzione e lo sviluppo digitale, attraverso attività di assessment, di voucher e in futuro, auspicabilmente, anche di mentoring.

3) Il Network nazionale Impresa 4.0 per accompagnare e aiutare le imprese nella trasformazione digitale 4.0, nell’ambito del Piano Nazionale Industria 4.0. proposto dal governo per supportare e incentivare gli investimenti in innovazione e in strumenti tecnologici e digitalizzati nei processi produttivi.
4) Azienda Digitale, documento programmatico per la Pubblica Amministrazione circa il processo di innovazione tecnologica, di infrastrutture e servizi nazionale in riferimento alla strategia dell’Unione europea “Europa 2020” per la crescita e l’occupazione.

5) Formazione al personale dei SUAP Sportello Unico Attività Produttive e Enti terzi per fornire conoscenze e competenze atte a gestire digitalmente la documentazione presentata dalle imprese alle amministrazioni locali, in convenzione tra Unioncamere del Veneto e Regione del Veneto.
6) Anci Veneto e Regione del Veneto, attraverso la DGRV 1711 del 2019, hanno delineato e implementato le strategie in merito alla Transizione Digitale della Pubblica Amministrazione del territorio per lo sviluppo degli obiettivi contenuti nell’Agenda Digitale Veneto attraverso due principali azioni: assessment sul livello di maturità digitale degli Enti Locali; confronto ed implementazione di nuovi strumenti innovativi per gli RTD (Responsabile Transizione Digitale).
7) Progettazione ed attuazione di campagne di comunicazione e sensibilizzazione rispetto al tema della Transizione Digitale, dei Servizi Digitali Regionali, a beneficio di Amministratori, Dirigenti e cittadini dei Comuni del Veneto.

8) Supporto alla campagna di nuove adesioni alla Coalizione per lo Sviluppo delle Competenze Digitali per la PA coordinata con la Direzione ICT regionale secondo il modello dell’Agenda 2030, per definire, monitorare e valutare i processi e i piani di sviluppo sostenibile dei sistemi territoriali nel medio e lungo periodo.
9) Creazione ed attuazione del modello di gestione del cambiamento regionale (e-governance) tramite: confronto con gli stakeholder regionali per la condivisione delle politiche regionali, nazionali, europee in tema di Agenda Digitale e Trasformazione Digitale della PA; sviluppo modello dei SAD (Soggetti Aggregatori Territoriale per il Digitale); sensibilizzazione per l'aggregazione territoriale di Enti su base Provinciale per la presentazione di progettualità POR-FESR Agenda Digitale e la costituzione di funzioni associate ICT.
10) A seguito dell’emergenza sanitaria, avvio di un processo di accelerazione in merito all’utilizzo di piattaforme abilitanti per: verifica della coerenza delle politiche pubbliche delle Autonomie Locali e dei Piani Strategici di crescita e sviluppo dei loro sistemi territoriali; governance per obiettivi della programmazione strategica, operativa ed esecutiva delle Amministrazioni Locali; gestione della conoscenza socio-economica del territorio e del contesto esterno a supporto della definizione e della valutazione delle Politiche di Sviluppo degli Enti Pubblici.
III) Promozione turistica
La promozione turistica comporta il coinvolgimento di diversi attori e complessi strumenti afferendo ad un comparto di importanza determinante per la nostra economia, l’assetto territoriale e l’identità locale, applicandosi in un contesto internazionale.
1) Ottimizzazione della qualità dei servizi relativi alle risorse culturali artistiche, museali, teatrali, musicali, enogastronomiche e naturali nel territorio proprie dell’offerta turistica, interpretando e accordando le diversificate esigenze del visitatore.
2) Utilizzo delle tecnologie innovative nella programmazione, gestione, promozione e marketing per garantire il dovuto rispetto verso i residenti e la tutela del territorio per potenziare l’attrattività turistica e programmare adeguatamente i relativi flussi.

3) Potenziamento di un modello integrato di competitività dell’offerta turistica, che distingua e distribuisca adeguatamente gli investimenti riguardanti l’offerta nei relativi servizi analizzando la domanda sia interna che estera.
4) Cura nel settore ricettivo, della ristorazione e dei rispondenti servizi complementari circa l’ecosostenibilità, l’accessibilità per disabili, persone anziane o soggetti a mobilità ridotta, e il turismo giovanile e sociale.

5) Formazione post COVID 19 per le aziende della filiera turistica volta a migliorare le performance imprenditoriali e ad operare rapidamente nella nuova situazione riguardo espressamente l’accoglienza e la mobilità in regime di sicurezza per la salute.
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